
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

� Identificazione cani ai sensi della legge regionale n. 18 del 19.07.2004. 
L’identificazione  prevede  la  registrazione delle  generalità  del proprietario,  della sede  di detenzione  del
cane e dell’eventuale detentore, il segnalamento dell’animale e la contestuale applicazione del microchip 
(unico sistema di identificazione dei cani registrati a partire dal 05.11.2004). I dati di cui sopra sono raccolti 
in apposita scheda di identificazione di cui viene rilasciata copia al proprietario del cane. 
Le operazioni di identificazione possono essere effettuate: 

 dal Servizio Veterinario delle ASL dietro corresponsione della tariffa stabilita dalla Regione a 
titolo di rimborso spese sulla base dei costi del materiale utilizzato;

 da medici veterinari liberi professionisti autorizzati dietro corresponsione di relativa parcella. 

� Obblighi detentori cani.
Chiunque intende,  a  qualsiasi titolo, detenere  un cane  è tenuto  ad accertarsi preliminarmente della
registrazione  e identificazione dello stesso.  L’inosservanza della  prescrizione è punita  con  la  sanzione 
amministrativa da € 38,00 a € 232,00. 

� Acquisto, vendita, detenzione a scopo di commercio di cani. 
Sono vietate la cessione, la vendita, ed il passaggio di proprietà di cani non registrati all’anagrafe canina o 
non identificati. Chiunque acquista, vende o detiene a scopo di commercio cani non registrati all’anagrafe 
canina e non correttamente identificati è punito con la sanzione amministrativa da € 77,00 a € 464,00. 

� Proprietari di cucciolate.
I proprietari e  i detentori, a  qualsiasi titolo,  di cani provvedono entro sessanta giorni dalla  nascita di 
cucciolate e comunque  prima della  loro cessione,  alla  identificazione tramite  microchip  dei cani,  ai fini 
della registrazione nella banca dati dell’ASL. L’inosservanza della prescrizione è punita con la sanzione 
amministrativa da € 38,00 a € 232,00. 

� Proprietari di cani con tatuaggio illeggibile. 
I proprietari di cani con tatuaggio illeggibile  devono provvedere  alla nuova  identificazione  del cane 
mediante applicazione del microchip. 

� Cessione definitiva o morte del cane. 
I proprietari di cani, anche per  il tramite dell’eventuale  detentore, sono tenuti a  segnalare  al Servizio 
Veterinario dell’ASL presso la quale hanno provveduto alla registrazione dell’animale entro quindici giorni, 
la cessione definitiva o la morte degli stessi, nonché eventuali variazioni della sede di detenzione. 

� Smarrimento del cane. 
In caso di smarrimento del cane il proprietario, anche per il tramite dell’eventuale detentore, provvede entro 
3 giorni dallo smarrimento a farne denuncia alla polizia municipale del comune ove è detenuto l’animale. 

� Cani non ancora identificati con tatuaggio al 06.08.2004. 
I cani non ancora identificati con tatuaggio alla data di entrata in vigore della legge regionale n. 18 del 
1 9.0 7.2 00 4 (06.08.2004)  provvedono entro centoventi giorni (e  pertanto entro il 04.12.2004)  alla 
registrazione dei cani ed alla contestuale applicazione del microchip. 
L’inosservanza della prescrizione è punita con la sanzione amministrativa da € 38,00 a € 232,00. 



Si richiamano in materia le seguenti disposizioni normative: 

• Art. 672 C.P. omessa custodia e malgoverno di animali, il quale dispone: “chiunque 
lascia liberi, o non custodisce con le debite cautele, animali pericolosi da lui posseduti, 
o ne affida la custodia a persona inesperta, è punito con la sanzione amministrativa da 
€ 25 a € 258”. 

• Art. 2052 C.C. danno cagionato da animali, il quale dispone: “ il proprietario di un 
animale o chi se ne serve per il tempo in cui lo ha in uso, è responsabile dei danni 
cagionati dall’animale , sia che fosse sotto la custodia , sia che fosse smarrito o fuggito, 
salvo che provi il caso fortuito”. 

• Art. 1 D.P.G.R. n. 4359 dell’11 novembre 1993 criteri per la detenzione di animali da 
affezione, il quale dispone: “ 

       1. I cani detenuti all'aperto devono disporre di un ricovero, ben coibentato ed 
       impermeabilizzato, che fornisca protezione dalle temperature e condizioni climatiche 
      sfavorevoli. 
      2. La detenzione dei cani alla catena deve essere evitata; qualora si renda necessaria, 
      occorre che all'animale sia quotidianamente assicurata la possibilità di movimento                                     
      libero e che la catena sia mobile, con anello agganciato ad una fune di scorrimento di 
      almeno 5 metri di lunghezza. 
      3. Qualora i cani siano detenuti prevalentemente in spazi delimitati, è necessario uno       
      spazio di almeno 8 metri quadrati per capo adulto, fatte salve esigenze particolare di  
      razza: i locali di ricovero devono essere aperti sull'esterno, per consentire sufficiente 
       illuminazione e ventilazione. 
      4. Lo spazio occupato in modo permanente dagli animali da affezione deve essere     
      mantenuto  in buone condizioni igieniche. 
      5. Ogni animale da affezione deve avere costantemente a disposizione acqua da bere. 
      6. Il nutrimento, fornito almeno quotidianamente, fatte salve particolari esigenze di       
                specie, deve essere, nella quantità e nella qualità, adeguato alla specie, all'età ed        
      alle condizioni fisiologiche dell'animale.” 

• Art. 3 Legge Regionale del Piemonte n. 18 del 19 luglio 2004 obblighi dei proprietari 
o detentori, il quale dispone: “ 
1.Chiunque intende, a qualsiasi titolo, detenere un cane è tenuto ad accertarsi 
preliminarmente della registrazione e identificazione ai sensi dell'articolo 1. 
2.Sono vietate la cessione, la vendita ed il passaggio di proprietà di cani non registrati 
all'anagrafe canina o non identificati ai sensi dell'articolo 1, comma 2. 
3.I proprietari ed i detentori, a qualsiasi titolo, di cani provvedono entro sessanta giorni 
dalla nascita di cucciolate e comunque prima della loro cessione, alla identificazione 
tramite microchip dei cani, ai fini della registrazione nella banca dati dell'ASL. 
4.In caso di tatuaggio illeggibile è cura del proprietario provvedere alla nuova 
identificazione del cane mediante applicazione del microchip. 
5.I proprietari di cani, anche per il tramite dell'eventuale detentore, sono tenuti a 
segnalare al servizio veterinario della ASL di registrazione degli animali, entro quindici 
giorni, la cessione definitiva o la morte degli stessi, nonché eventuali variazioni della 
sede di detenzione.” 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


